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Aussò, 

Gli abbonamenti nun disdettati «i in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispon: Tenti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Tn eruce signatos intra quod alma fegani 

   

IH rig t Rea inno paegs 

Nonne iuvant animos laides quas camnina fundunt 

    

  

MORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur alivre: 

Quay vicit mundum. vincat et ipsa modo 
Pirrus Archiep. Utinen 

      

    

  

LE INSERZIONI 

sì ricevono SET dalla" 

A. MANZONI e C. Udine, Via . 

Posta n. 7 -— via O, 

sali’ tutte. 

  

  

  

LO SCIOnero sera 
virtualmente composto 

  

Il lavoro ripreso a Torino Incidenti. 

Torino, 17. — Il tempo e bello : la città 

ha aspetto normale: la circolazione dei 

veicoli è regolare. La serrata degli stabi- 

limenti è cessata: gli operai si presenta- 

rono quasi tutti al lavoro, (circa 43,000) 

‘ eccetto 4000 e 2000 tipografi. 

Stasera la ripresa del lavoro sarà più 

campleta. Continuerà, DO lo SE dei 

tipografi. © wi R 

Si sono pubblicati ì La Gazzetta del Po- 

polo nel formato ordinario e la Stampa, 

con due pagine bianche. Il Momento, il 

Grido del Popolo socialista e l’ Italia Reale 

cattolico non hanno potuto pubblicarsi. 

Il ministero ha telegrafato al questore 

incaricandolo di annunziare al vicecommis- 

sario avv. Labro, rimasto ferito nella di- 

mostrazione di ieri l’altro, che gli era con- 

‘cessa con elogio una speciale gratificazione 

di 500 lire. 

Un operaio che si recava al lavoro venne 

violentato agli scioperanti. Costui afferrò 

un mattone per difendersi; venne liberato 

da una pattuglia. Gli scioperanti recatisi, 

poi in un altro stabilimento vennero cari- 

cati dalla truppa. 

Un coscritto, discendendo dal tram di 

Bassano col numero sul cappello, fu fatto 

segno a grida ostili dai dimostranti i quali 

gli tolsero il numero dal cappello e lo fe- 

cero a pezzetti. Intervenne la forza pub- 

blica che lo liberò. 
Alle 9.30 si ebbe il comizio, poco nu- 

meroso degli scioperanti. SI parlò in fa- 

vore dello sciopero, si biasimò la Camera 

del livoro. Ma i capi sindacalisti hanno 

capito che è impossibile vivificare più quel 

cadavere che è lo sciopero. 

Avvennero altri incidenti di poca impor- 

tanza. 

In un altro comizio di scioperanti (dalle 

15 alle 18) gli oratori parlarono, fischiati, 

per far cessare lo sciopero stasera a mez- 

zanotte se venissero rilasciati gli arrestati. 

Un analogo ordine del giorno venne re- 

spinto ; si approvò un secondo per la ces- 

sazione dello sciopero alla mezzanotte di 

giovedì condizionato al rilascio degli arre- 

stati. E° iniziato procedimento penale con- 

tro i lanciatori di sassi ai trams. 

La punizione dei ferrovieri. 

Roma, I7. — I Consiglio d’Ammini- 

strazione delle Ferrovie di Stato ha preso 

atto della comunicazione fatta dal Direttore 

Generale circa la disposta radiazione dai 

ruoli per dimissioni accettate di quelli fra 

gli agenti ferroviari scioperanti che hanno 

incitato 0 comunque contribuito a  trasci- 

nare i loro colleghi o dipendenti all’ina- 

dempimento dei loro doveri. 

Il Consiglio ha poi dato parere favore- 

vole sulla proposta del Direttore Crenerale 

per applicare fra le sanzioni minori con- 

sentito dalla legge, la degradazione o la 

proroga degli aumenti normali di stipendio 

per quelli fra gfi agenti i quali non per 

iniziativa propria, hanno abbandonato © 

non hanno assunto nei giorni scorsi il loro 

servizio. si 

Il Consiglio d'Ammiuistrazione ha poi, 

su proposta del Direttore Generale, fatto 

plauso all’ opera dei forrovieri. che non 

hanno abbandonato il servizio nei centri 

dove si è verificato lo sciopero e hanno 

intensificato le loro prestazioni contribuendo 

a mantenere così la continuità del pubblico 

servizio ed ha approvato gratificazioni a 

loro favore. | 

  

“Finalmente! E diciamo finalmente 

non.per libidine di reazione, ma per 

sentimento di dignità nazionale. 

‘Finalmente, dunque, il governo — 

o a meglio dire — le autorità. costì- 

tuite agiscono sul serio. L’atto del go 

verno che manda una nota di encomio 

con 500 lire al vicecomissario avv. 

Labro rimasto ferito nelle dimostra- 

zioni di Torino, il recente sequestro 

dell’Asino e i provvedimenti presi dal 

Consiglio di amministrazione dei fer- 
rovieri fanno sperare che si voglia sul 
serio finirla con questa malaugurata 

anarchia. 
Ora i ferrovieri faranno sciopero. Il 

Giornale d’ Italia dice che sono già 
pronti; ma d’altra parte sì assicura 
che anche il governo è già pronto ad 
affrontarlo. Ma più che il governo, de- 
vono essere pronti e preparati i citta- 

sono, diremo quasi, la totalità 

ferrovieri, lavoratori o possidenti — 
i quali non amano queste intermittenti 
convulsioni sociali, che rovinano la na- 

zione e buttano su di essa lo scredito 
rimpetto all’estero. E questi cittadini 

degli 

italiani. Ebbene, questi devono e con 
la parola e con l’opera dare mano 
forte al governo perimporre un «basta » 

ai turbolenti di ogni classe e di ogni 

specie. 

L’ Italia attraversa una brutta crisi 

originata da quello spirito teppistico 

che non si volle o non si seppe softo- 

care sul suo nascere. Il microbo della 
rivoluzione ha intaccato ogni fibra del 
corpo sociale. L’estirparlo ol’ ucciderlo 
è opera di quanti veramente amano 
l’umana famiglia e nell’umana fa- 
miglia se stessi. 
  

NOTIZIE VATICANE 

Per i funerali del Card. Steinhuber 
Roma 17. — Oggi la salma del Card. 

Steinhuber, venne chiusa in una triplice 
cassa ed esposta nella sala del Trono, nel 

Collegio germanico. 
Domattina la salma sarà trasportata nella 

‘chiesa di San Bernardo, e di lì, dopo i fu- 
nerali, verrà accompagnata in forma pri- 
vata al cimitero teutonico di Santa Marta. 
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La salute di Francesco Giuseppe. 
Vienna 17. — Il Correspondena Bureau 

apprende circa lo stato dell’ Imperatore che 

il catarro è stazionario. Ieri ricomparvero, 

sintomi di febbre. Da iersera 1° Imperatore 

non fu però più preso dalla febbre. Il suo 

stato morale è quindi per ora un po’ mi- 

gliorato. 
I giornali non ufficiali però hanno nuove 

di tinta un po’ più pessimista. 
  

Una esposizione in mare. 

Lio Janewo, 17. — Fu progettata una 

esposizione galleggiante di prodotti dell. 
industrie austriache, che saranno raccolti 
si vari piroscafi, i quali visiteranno i prin- 

cipali porti del Brasile. 
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Non insegnate 
il galateo ai vostri figli! 

  

  

Ve lo proibisce Enrico Ferri: egli non 

‘vuole che li insegnino le regole di creanza 

ai figliuoli: Infatti nella conferenza più 

volte reoitata nella educazione dei figli e 

ida noi già ricordata, egli scrive: 
«Io non ho insegnato mai il galateo ai 

miei figli. Imporre tagli norme sarebbe una 

forma d’ipocrisia. » 

Pazienza questo: mo egli non vorrebbe 

neppure che i genitori facessero alcun co- 

modo ai figli loro. Uditele nella stessa con- 

ferenza: 
« Bisogna sfrondare l’ insegnamento mo- 

rale che per tradizione diamo nelle nostre 

famiglie della serie di errori che il conve- 

zionalismo ci fa continuare. 

Il nostro insegnamento morale è tutto 

inquinato da metodi sbagliati. C° è per e- 

sempio il modo comune d’insegnare ai no- 

stri figli i doveri della vita con l’ imposi- 

zione o con la proibizione. 
Il bambino non vuole essere costretto da 

rigidi comandi». 
Insomma nè proibire nè insegnare nè 

comandare più nulla ai figli. Questa è l’e- 

‘ducazione che insegna il socialismo, anzi 

il maestro del socialismo. 

Nè direte che sia diflicile allèvare così 

i figliuoli: le bestie sono tutte edacate così. 

Bel metodo eh? 

RE ap pe E 

Sistemi biasimevoli 
  

Il prof. Cordelli scrive una lettera al 

Corriere d’Italia sul Congresso dei profes- 

sori tenuto a Napoli, che anche per parte 

nostra merita un cenno. Il professore de- 

nuncia <un fatto grave che nei nostri 

Congressi non ha precedenti e che indub- 

biamente deriva da un senso di partigia- 

neria universalmente biasimato ». 

« Alludo » egli dice, «a quella specie 

di monopolio o di ‘us! della stampa com- 

‘piuto da coloro che al banco dolla presi- 

denza compilarono il resoconto  ofticioso 

della maggior parte delle sedute e che arta- 

tamente soppressero in totalità od in parte 

quanto dissero alcuni congressisti di 0ppo- 

sizione e fetero pervenire poi tali resoconti 

— monchi o livragati — ai. giornali locali,   dini; i cittadini -— ferrovieri o non 

ca Réctamie è necessaria al commercio sana Lodsizona al 

la solidità di giudizio, i’ inte -Iligenza non valgono la Rèclame. 
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la capacità di direzione, 

—_wrrrr—————————_——_—_———& 

  

pel Giornale d’Italia), 

e d’altrove. 

Per conto mio, poi, noto che neanche 

una parola sola di quanto  nell’adunanza 

antimeridiana del 24 esposi contro la re- 

lazione sulla scuola laica del prof. Fiora- 
vanti, e contro la voluta abolizione di 
quell’ insegnamento religioso che anche se- 
condo l’autorevole parere dell’ ex-ministro 

Boselli, costituisce « un ‘potente mezzo di 
educazione, ed una guarentigia di pace e 

di prosperità sociale >». 
Nulla vi figura di quanto ebbi a dire 

contro la proposta antiliberale settaria e 

non disinteressata, dell’ espulsione dei sa- 
cerdoti.-dall’insegnamento . ufficiale, ,espul- 
sione che non ‘ostante. quei tentativi di 
smentita da parte del prof. Conti e d’altri, 
fu in realtà voluta e votata. ed applaudita 
per quanto disapprovata ed urlata la .ten- 
tata rimangiatura dello ‘stesso professore 
contro la quale si protestò, — questo nem- 
meno è stato detto! — da alcui pubblicisti 
(posso darne ì nomi) che erano al banco 

a quelli di Milano 

‘della stampa. 

Il professore continua a citare altre li- 
vragazioni. 1 

Conchiude dicendo che «i maneggioni» 

della Federazione si perdono intorno alla 

laicità della. scuola, invece di occuparsi 
delle pensioni, perchè... «i giovani dirigenti 
la nostra maggiore organizzazione, che sono 

ormai i padroni della Federazione, non ne 
hanno bisogno. come tantissimi altri pei 
quali ogni giorno che passa è omai una 

tomba che si schiude: ed ai loro cari ed 
a tante sciagure, nessuno provvede esa 

© <-@+-+ > 

Note e commenti 

Si fa o non si fa? 

Parliamo dello sciopero generale voluto 

dagli scioperanti di Torino, minacciato dai 

ferrovieri. Ma lo sciopero generale è ora- 
mai più che uno spauracchio un terrore 
per tutti. Lo teme il governo, lo temono 

i borghesi, lo temono i soglalisti. 
Che lo temano i due primi non è mera 

      

socialisti. 
L’ Avanti! infatti in ‘aaa da dice : 
« L'esempio di Milano ha dimostrato che 

i lavoratori d’Italia, come sentono la gene- 
rosità degli scatti vindici in difesa del loro 
diritto alla ‘vita ed alla libertà, compren 

dono anche l’importanza tattica del senso 

della misura, invadendo le speculazioni 
reazionarie dei vibrioni». 

Il trafiletto è redatto in termini 
lani; è scritto da un Radomonte qualun- 
que ; anzi ha per titolo : Non ei fate paura! 
Con tutto ciò, egli attesta che i lavoratori 

comprendono il senso della misura. Tl che 
in lingua povera ma. schietta, vuol dire: 

Per carità, lavoratori, non fate lo sciopero 

generale ! i 

grosso- 

* 
* 

La speranza dei vibrioni. 

E che sia così lo si deduce anche dal 
principio, che è: «I vibrioni delle sagre- 
stie italiche, che erano stati ricacciati nei 

loro covi dalla riscossa anticlericale di que- 

sti ultimi mesi, hanno avvertito il rumore 
degli scioperi generali ed hanno messo furr. 
il naso dai loro rifugi. Ed ora esultano, 
nella speranza di ricomporre il i 
fascio sabaudo- papista nel 1904», 

I vibrioni esultano nella speranza; ma 
lavoratori confondeteli nella loro spe- 

ranza ! non scioperate. 
Più Bertoldini di così 

certo essere. mor 
non si potrebbe 

LS i 
SI 

Infortuni 0 rganizzati 

Roma, IN = Pecfnbite in Italia nulla 
‘si può fare causa la frode organizzata da 
parte degli operai. 

Il fondo per l'Assicurazione sugli iufur- 
‘tuni della Cassa Nazionale di Previdenza è 
minacciato da una vera organizzazione. di 

infortuni. 
La Cassa Nazionale s'è già trovata nella 

necessità di elevare i premi in misura che 
si potrabbe dire proibitiva. Gii imprendi- 
tori dei lavori, che.sono obbligati dalla 

legge ad assicurare i propri operai, prote- 
stano vivacemente contro questo. nuovo 

‘onere, che aggrava la loro industria. Ma 

neanche ciò bastò. 
Di fronte a questo stato di cose, non vi 

è che da invocare l’opera del potere legi- 
slativo e ritornare sulla legge che s’è mo- 

strata “insufficiente agli scopi che si era 
prefissa. E la Cassa Nazionale intende 

  

  ‘a quelli di Roma anco i eccezione «quindi invocare la revisione della legge 

‘che riguarda la prova e la obbligatorietà 

viglia:; la meraviglia è che lo tèmano® "st 

sugl’infortuni, e specialmente nella parte 

dell’assicurazione. 

La legge attuale è molto dannosa agli 

operai, poichè gli ubusi a cui essa ha.dato 

luogo hanno aperto gli animi alla diffidenza; 

sicchè gli operai assicurati, colpiti vera- 

mente da infortuni accidentali, prima di 

giungere ad ottenere quello che la legge 

loro accorda; debbono fare una «via cru- 

cis» che spesso è più dolorosa nelle con- 

soguenze fisiche, morali ed economiche, che 

gli stessi infortuni di cui furono vittime. 

L’«Asino» sequestrato 
Empio e immorale! 

Roma, 17. — Per violazione della legge 

sulle guarentigie e per offese al pudore 

venne oggi sequestrato 1’ immondo Asino. 

Si ha da Modena che l’ Asino proprio 

oggi venne condannato nelle spese per una 

querela intentata dall’ Asino contro il Dt 

ritto Cattolico di Modena che lo avea qua- 

lificato per empio ed immondo. 

\ Il Tribunale ritenne — su. proposta del 

POME che il dire all’ Asino empio e 

immondo non costituisce ingiuria, poichè 

lo si Cuano quello che è. 
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Il libro della Pechino-Parigi. 
Si ha da Roma: 

Nel prossimo novembre, a cura dell’ edi- 

tore Ulrico Hoepli di Milano, sarà pubbli- 

cato un volume contenente la relazione del 
viaggio automobilistico Pechino-Parigi, com- 
piuto dal Principe Scipione Borghese. Il 
libro, scritto da Luigi Barzini, con una 
introduzione del Principe Borghese, s° in- 
titola: « La metà del mondo vista da uno 

automobile» conterrà 177 illustrazioni ori- 

ginali, 12 tavole, una carta intinerario ed 

uscirà contemparaneamente in undici di- 

verse lingue e cioè in italiano, inglese, 

‘tedesco, francese, spagnolo, olandese, un- 

gherese, boemo, svedese, danese e norve- 

o Esso narrra di giorno in giorno, gli 

fee più carratteristici e non ancora co- 

\sciuti, le ‘peripezie del viaggio, ‘gl’ inci- 

i nti della corsa, dla varietà dei costumi e 

di paesaggi, 

‘d :.le vedute naturali e delle emozioni pro- 
vate dal Principe Borghese e da Luigi 

B rzini. 
    e gr aggig Sa 

Crisi costituzionale 
  

L’ In Attesa ha uno splendido articolo 
di fondo sotto. questo titolo, ‘a proposito 

delle attuali convulsioni sovversive. « E° 

il regime costituzionale », essa dice, « con- 

dotto ad una prova decisiva : ad una prova 

ch» noi desideriamo sinceramente esso pos- 

si superare, ma che senza dubbio si affaccia 

cime difficilissima ». 

E conclude: 

«Lia ragione economica, che il nostro di- 

r.tto pubblico riconosce come fondamento 

del diritto di coalizione e di sciopero, li- 

niata soltanto da un principio ormai irri- 

sorio, — il principio della libertà di lavoro 

.— non c'entra più; è la ragion politica 

ormai, che guida le organizzazioni di , la- 

voratori e le jstimola ad un’ affermazione 
di vera e propria potestà sindacale al di- 

sopra delle potestà statuarie. 
Gli è perciò che non si può a meno di 

guardare con grande trepidazione all’ esito 

che avrà l’atuale conflitto : tutti sentiamo 
che è in giuoco qualche cosa di assai . più 
importante che non la questione dell’im- 
piego delle armi nelle competizioni fra 
capitale e lavoro; che è lo stesso regime 
costituzionale messo a.repentaglio di dichia- 
rarsi impotente di fronte al predominio di 

una parte di popolo, la quale si. impone 
‘alla volontà legittimamente espressa. dalla 

‘rappresentanza del popolo intero. I 

Ove l’Italia non trovi nei suoi governanti 

la calma e l’energia necessarie per assicu- 

rare, nelle vie legali, il.rispetto della leg- 

ge la crisi potrà esserle fatale ; fatale tanto 

se si risolva nel trionfo della resistenza 

sindacale, quanto se si. risolva in una rea- 

‘zione : l’una e l’altra soluzione perturbe- 

rebbe profondamente l’ evolversi lento ma 

‘laborioso degli istituti politici e sociali, © 

iustancerebbe il regno della demagogia e 

ad un tempo della oligarchia; due forme 

che intrinsecamente si equivalgono, che si 

sviluppano parallele ed alterne, e che sono 

egualmente infeste alla libertà ed al. pro- 

gresso. 

. Per tal modo la lotta di classe, anzichè. 

fenomeno destinato a realizzare un assetto 

economico della società diverso dall’attuale 

‘meriterà di essere giudicato dagli storici 

futuri, l’arma più valida usata pas ferire 

a mor ta la democrazia ».   

‘che ‘ad eccezione del professore di disegno 

dalla Deputazione per provvedere alle di- 

‘fino alla sua 

“tutto il “Complesso” “insomma |> 

La scuola d’arte 

applicata alla industria 
di Gemoma 1863-1907 

  

    
   

          

      
   

  

   

  

   

        

   

        

   

    

   
   

   

                      

   

  

   

          

   
    

  

   

    

   

  

   

   

  

   

  

   

   

            

   

  

   

        

   

            

   

   

  

   

        

   

   

            

   

   

   

  

   

   

        

Con questo titolo, per opera del nostro 

operoso Segretario Comunale sig. Rossini, 

venne pubblicato un opuscolo dimostrativo 

delle vicende della Scuola d’Arte dal suo 

nascere al giorno d’ oggi. 
Non credo di far ‘cosa sgradita ai gen- 

tili lettori se qui ne riporto alcuni dati. 

La Deputazione Comunale di Gemona per 

venire in aiuto dei numerosi artieri, che 

annualmente si recavano e che si. recano 

tuttora all’ Estero per lavoro, il 20. giugno 

1863 istituiva una scuola serale festiva ar- 

tistica. Tale nobile istituzione ottenne il 
plauso delle Autorità Governative e 1° IIL 

R. Luogotenente con suo dispaccio 13 ot- 

tobre 1863 con lusinghiere parole incorag- 
giava il Comune ed i benemeriti insegnanti, 

prestavano la loro opera gratuita, a perse- 
verare nei lodevoli intenti; ed il Consiglio 

Comunale nella seduta 24 novembre 1863 
lodava l’ istituzione che tornava utile e a de- 

coro della piccola patria, e per manifestare 
il proprio interessamento aumentava di fio- 

rivi 50 il fondo di fiorini 100 richiesto 

verse spese. 

Direttore ed insegnante di disegno venne 

nominato il prof. Antonio Sabbadini che, 
con operosità zelante ed indefessa, insegnò 

morte avvenuta nel novem- 

bre 1883. 
Fino dai primi-anni, la Scuola spiegò la 

sua efficacia di potente mezzo di insegna- 
mento e progresso, dando:copiosi frutti ed: 
ottenendo un’ insperata frequenza. 

Fin dall’ottobre 1867 venne assunto un 
secondo insegnante, già alunno della scuola, 
nella persona del sig, Aut.mio Peressutti, 
con l’incarico di impartire le prime no- 

zioni del disegno ornamentale e geometrico, 
che tutt'ora impartisce, essendo stato  so- 

stituito dal fratello Davide nel'solo periodo 
in cui istituì la Scuola d’Arte di Tarcento. 

Morto.vil.: Sabbadini la. Direzione della 
Scuola per l’anno accademico 1883 84 venne 
interinalmente affidata, all’ ing. G. B. Zoz- 

zoli e nel 25 giugno 1884, il Consigllo Co- 
munale uniformandosi alle circolari del Mi- 

‘pistero nell’intento di darne maggiore svi- 

luppo. deliberava. la. trasformazione della 

Scuola in «Scuola d’Arte applicata all’ In- 
dustria ». 

L’11 agosto 1884 il Consiglio Provin- 

ciale elargiva alla Scuola-il concorso annuo 
di L..500,..e la locale Società Operaia 
L. 300 annue. 

Accolte dal Ministero le proposte del 

Comune, con Decreto 28 aprile 1887 ve- 
niva approvato il nuovo Statuto della Scuola 

d’Arte e lo Stato assunse di contribuire 
con due terzi della spesa oltre ad un sus- 

sidio straordinario per la sistemazione ed 
acquisto di materiale didattico e scientifico. 

L’ Amministrazione Comunale, che sin 

dall’ inizio nulla risparmiò per l’incremento 

sopperendo ogni anno alle .deficenze del 
bilancio della Scuola per i sempre crescenti 
bisogni, sia per la: cessazione del sussidio 
Provinciale e pel diminuito concorso dello 

Stato e della. Società Operaia, nel 1893, 
dotò la Scuola di adatti locali nella casa 

ex Ostermann. 
I miglioramenti apportati, 

scere l’affluenza degli allievi 
limitrofi ; Distretti. di. Tarcento, 

Moggio, Ampezzo. 
Nella Direzione della. Scuola, 

seguì il prof. Cecchin, 

cessivi il Gregori, 

nel 1891 il. prof. 
tuttora. la. dirige 

‘risultati. 
La Scuola di ita iniziata dal prof. 

:Sabbadini mel 1901 venne trasformata in 

‘Scuola di plastica. ed intaglio in legno. 
nominandovi apposito insegnante nella per- 

‘sona ‘del sig. Giuseppe Pischiutta che dopo 
aver frequentata la Scuola cui ora è pre- 
posto, compiuta l’istruzione, artistica presso 
il Bersarel di Venezia, seppe cali’ Estero 

‘perfezionarsi in modo che a lui si deve il 

progresso ottenuto. Ù 
E’ doveroso ricordare fra'i generosi con- 

tributori il Ministero d’Agricoltura Indu- 
stria e Commercio, 1’ Onorevole Raimondo 

D’Arohco, insigne architetto, cui la scuola 
va orgogliosa d’ avergli dato i primi rudi- 

menti dell’arte, S. M. la Regina Marghe-: 
rita, il’ Sindaco attuale cav. Antonio Stroili. 

Tra gli allievi che si distinsero sì in 
‘Italia come all’Estero i i questi nltimi anni 

fece accre- 

anche dai 

Telmezzo, 

nel. 1854 

n, e negli anni suc- 

il Leoni, il Bersani e 
Attilio De Luigi, che 
con sempre migliori   

cbinani, Senza n Redamé non c’ è successo colei 

lenti 

ci piace ricordare: 

  

   

    
Andrew Carnegié.
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si è mutato progetto ed 
a Collalto per es- 

Ferrovie ma ora 
il ponte aspetta ancora 
sere messo e posto. 

Intanto correrà il tram a cavalli su tutta 
la linea.... e quello elettrico ? 

Nuova linea commerciale nell'Adriatico. 

La Camera di commercio; in accoglimento 
‘dei suoi reclami contro il manchevole ser- 
vizio della Navigazione Generale Italiana 
nell'Adriatico, ha ricevuto dal Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi la seguente co- 
municazione : 

« Facendo seguito alla precedente lettera 
del 10 settembre u. si N, 452337, si ha il 
pregio di informare cdi sta onor. Camera di 
commercio che la Navigazione Generale Ita- 
liana, alla quale vennero rivolte da questo 
Ministero vive ed insistenti premure affin- 
chè nulla omettesse per fronteggiare i bi- 
sogni dei vari scali ‘dell'Adriatico — fa- 
cendole anche presenti le lagnanze di cui 
codesta onor. Camera si è fatta eco, — ha 
determinato di istituire senz’ altro una linea 
quattordicinale tra Palermo e Trieste in 
ausilio alla linea XXIII. 

« Questo Ministero nutre fiducia che con 
l’attuazione della predetta linea ausiliaria, 

i porti di Messina, Ca- 
tania, Siracusa, Ancona e Venezia, sarà 
provveduto in modo soddisfacente alla la- 
mentata deficienza delle linee nell’ Adria- 
tico per tar fronte altresì alle molteplici 
esigenze che si verificheranno nella pros- 
sima stagione di maggior traffico ». 

  

  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
soni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

I ragionieri di Provincia. 

Kecone l’elenco approvato dalla . corte 
d’Appello di Venezia : 

Sezione di Udine; Agnoli Mario, Batti- 
sti cav. Giuseppe, Bettina Renato, Bianchi 
Daniele, Bolzoni Giovanni, Botussi Vittorio 
De Agostini Luigi, Diana Giacomo, Domi- 
ni Augusto, Gabrieli Antonio, Marchesini 
cav. prof. Giorgio, Miotti Giovanni, Moro 
Silvio, Mulinaris Luigi, Ostermann G. B, 
Pagura Giuseppe, Perosa Riccardo, Piva 
Federico, Sandri Hederico-Luigi, Segala 
Ivo-Alessandro, Sottocorona Roberto, Spez- 
zotti Luigi, Tomadini Virginio; Visintin 
Quinto. 

Sezione di Pordenone; Tamai Avutonio. 
Sezione di Tolmezzo: Cacitti Gio. Batta, 

Masieri Umberto. 
I ragionieri abilitati sono così 27: sette 

proposti assieme a questi dal Tribunale di 
Udine vennero respinti assieme a tutti gli 
altri che ricorsero contro la decisione del 
Tribunale. 

Gravissima disgrazia sul lavoro. 
Un manovale che cade e si ferisce. 
stamane il manovale diciottenne Carlo 

Disnan di Apa dg Cassignacco, recatosi 
per tempo al lavoro. cadeva. malaugurata- 
mente e si feriva gravementa alla gamba 
destra. Raccolto dai presenti venne con- 
dotto al nostro Ospedale ove il. medico di 
guardia dott. Paglieri lo.medicò giudican- 
dolo. guaribile in giorni 25 salvo compl'- 
azioni. Gli furono riscontrate una larga 

ferita lacerante alla faccia anteriore del ta 
gamba destra rispettivamento al terzo medio 
con lesione della cute ed aponeurosi super- 
ficiale di parte del muscolo tibiale ante- 
riore. 

o IH manifesto 
della Camera di Lavoro di Milano. 
La Camera di Lavoro di Milano ha di- 

ramato a tutte le consorelle d’Italia una 
vivace protesta contro i recenti avvenimenti 
di Milano e ricordando la forza che ha la 
massa operaia organizzato chiude chiedendo 
l’obolo per le povere vittime politiche arn- 
nunciando una grave agitazione in favore 
di queste. 

Lega Tabacca 

Domani nella sala Cecchini allo, ore i4 
avrà lnogo la prima Assemblea Generale 
di cotesta Società, che certo riescirà nume- 
rosa dovendosi trattare e deliberare su 
importanti argomenti che interessano l’in- 
tera classe dei Rivenditori di Privative. 

i Udine e Provincia. 

  

Al grande emporio A. Manzoni e. C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tu*te le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 

nonchè i generi alimentari ed i Ji- 
quori igienici I migliori fabbriche ita- 
liane ‘e stranie 
  

Beneficenza. 

La signora Maria Picco Faleschini ha 
offerto L. 5 alla Pia Unione delle Signore 
della Carità in morte della contessa Laura 
Colloredo ved. Della Porta. 

La Presidenza ringrazia. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: 
In morte di De Gindici cav. Leonardo, 

Pietro Dorta offre L. 12. 
In morte di Della Porta co. Laura, Pietro 

Dorta ‘offre I. 2. 
In morte di Cantarutti Federico, Pietro 

Dorta offre L. 2: Maraini, cav. Grato offre 
L. 25; Capellani cav. utf. Pietro offre L. 5. 

Le s signorine Ada e. Ida Cantarutti ver- 
sano L. 50 allo Spett. Ospizio Tomadini 
in morte del loro amato zio Federico Can- 
tarutti. 

La Direzione ringrazia. 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale cone in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla casa A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta ‘. 
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EN TRIBUNALE 

  

Contro i frantumatori delle lastre 
al Seminario di Cividale. 

(Seguito alla relazione di ieri). 

Comincia l’interrogatgrio dei testimoni, 
e primo a comparire è Mons. Fortunato 
De Santa, il quale depose delle cose poco 
importanti Segue Zuliani Parisi maggiore 
dei Carabinieri a Cividale, 
vide la manifestazione, ed i nomi degl’im- 
putati gli furono fattì da un giovane che 
fn pure della comitiva. 

Dopo varie interrogazioni del P. M. e 
della difesa il teste viene rimandato. 

Sì escute poi Petrucco Alvise, 
17, studente, il quale depone cose insi- 
guificanti, 

Carussi Umberto, d’anni 15, calzolaio, 
il quale, prestato il giuramento, narra che 
in quella sera parecchi giovani s’avviavano 
al Seminario cantando l'inno dei lavora- 
tori; poi vide alcuni a tirar sassi e ne fa 
i nomi, stentatamente però e con una certa 
reticenza, forse molto significativa. E° mez- 
zodì e l’’udienza viene tolta e rimandata 
alle ore 3 pomeridiane. Continua poi lc 
sfilata dei testi. 

Carussi: Vittorio, d’ anni 13, il quale 
titubando e pauroso racconta il fatto senza 
aggiungere alcun particolare e dicendo di 
nen aver riconosciuto alcuno. 

Segue poi Tomasino Giovanni, guardia 
municipale, il quale depone brevemente : 
e poi il maestro elementare Cossio Giovanni, 
il quale dice che l’imputato Mesaglio non 
partecipò alla piazzaiolata. 

Cozzarolo Carlo depone ugualmente sul 
conto del Mesaglio. 
Seguono altri testi a difesa che depon- 

gono favorevolmente a tutti gli imputati. 
La Corte si ritira per cinque minuti di 

riposo e poi ha la parola il pubblico accu- 
satore dott. Tescari, il quale dice che nei 
reati così detti della folla è difficile ricer- 
care e trovare i colpevoli. Dice. che. è 
certo che tra gl’imputati ce n’è dei rei ed 
anche se verranno assolti dice che questi 
non. potranno gloriarsi di essere andati 
liberi perchè anche se la giustizia non li 
raggiungerà, essi hanno commesso una cat- 
tiva azione. Ricorda la testimonianza del 
Carussi Umberto piena. di attestazioni con- 
tradditerie, e conchiude chiedendo l’asso- 
luzione per non provata reità. 

Parla quindi Y avv. Driussi, il quale 
osserva Che pa ER degl’ imputati non 
furono denunziati da alcuna persona che 
li avesse visti e perorò per l’assoluzione 
con non luogo a procedere. i 

Quando sono le 5, il Tribunale si ritira 
ed. esce poco tempo dopo pronunziando 
sentenza d’ assoluzione per non provata 
reità. 

  

La sentenza fu commentata in vario 
Senso. 

i 0 (2 Sa Pa PUR STI sa N Mi ETRE Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e. dei 

cambi del giorno 17 ottobre 1907, 

Rendita 3.75 070. Lig 100270 

» 3070 » GI 

Azioni. 

Ta, 4142.0,50 

jonali » 640.50 

Banca Get tia 

Ferrovie M    hi ca 
È L 

» Medit terraneo pirate e 

So cietà Veneta VENDO 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba «Li. —— 
» Meridionali DECORI 
» Mediteranee 5 070 » 496.25 
» Italiane 3.0 DÌ, » DAR 

Credito com. prov. 3 St4 010 » 493.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010». 496.50 
>» Cassa risp. Milano 4070 » © 505,— 

5.010» 511.50 
Moma 400 > E p054- 

4172010» 509,— 

Cambi (cheques-a vista). 

» » » » 

> Isa 1{ab, 
» » » d 

Francia (oro) ro 9005 
Londra (sterline) » 25.04 
Germania (marchi) » 122.30 
Austria (corone) >» 104.21 
Pietroburgo (rubli) » —.— 
Rumania ‘ lei) > 98.50 
Nuova York (dollari) * Ddl 
Turchia (lire turche) v 22.53 

LT % Menia 

  

FRONDE E FIORI 
Le trovate del genio. 
Vi ha il genio artistico, ‘il genio lette- 

rario, il genio scientifico e il genio poli- 

tico. Questo è rappresentato in Italia da 

Giovanni comm. Giolitti. : 
Guardate. La massa a è indigr Di 

contro i caral&nieri pei fatti di Milk 
Ed egli — come a Fd — ha 

carabinieri in caserma perchè non provo- 
chino con la loro presenza. E così, man 

mano, Giolitti farà consegnare le guardie 

di P. S. e poi l’esercito. Non bisogna pro- 

vocare. 

  

Miente paura. 

Ma allora si libera alla 

piazza? Nienteatfatto. Il genio pensa anche 

a questo. Giolitti — come a Bologna per 
l’assassinio dell’ing. Lambertini — propone 
mille lire di premio per la scoperta del- 

l'assassino, Importante scoperta che salva 

lascia azione 

   

| capra e cavoli. 
Giudicate. Nasce una rivolta. Cento mila 

lire a chi reprime la rivolta; e vedrete 

che di rivoltosi non si troverannoo nem- 

meno tracce. Poichè o si reprimerebbero 

da soli per partecipare alle centomila lire; 
Î 
Ì 

il quale non. 

d’anni. 

  

iL CROCIATO 

  

o tra i rivoltosi trovereste due ‘terzi che 
infilzerebbero l’altro terzo per guadagnarsi 
il premio. E così di tutti i casi possibili 
e immaginabili. Non vi pare? Ah, fortu- 

nata la nazione che possiede, come l’Italia, 
un Giolitti! 

Gravi luiti. 
Francesco Giuseppe, imperatore d’Austria; 

è ammalato. Supponiamo avesse a morire. 

Morendo, con lui devono morire: il re di 
Ungheria, il re di Boemia, il re della Dal- 

mazia, il re di Croazia, il re di Slavonia, 
ro di CERO, il re di St tiria, l’are Helica 

d’Austria, il Granduca di Toscana, il Gran- 
duca di Cracovia ecc. ecc. Una vera strage 
di coronati. Ma convenite che è ben triste 
la condizione di questi re e di questi duchi 
— arci o grandi — costretti a malarsi e 
a morire con l’imperatore d’Austria. 

* 

sk 

Oro e denti 
Mell’ultimo congresso dei dentisti ameri- 

cani, tenuto recentemente a Nuova York, 
davo stabilite alcune cifrò curiose. 

Îl numero dei dentisti agli Stati 

è di circa 12.000. Nell’ultimo anno, essi 
hanno rimesso dre milioni di denti artifi- 

ciali. Nella sola operazione di saldatura dei 
denti si consumano 500,000 dollari all’anno 
di oro e 100.000 dollari d’argento e di 
platino. 

Siccome gli americani hanno il costume 

di seppellire i morti colle loro masclle ar- 

tificiali e coi loro denti posticci, fu cal- 
calcolato che viene seppellito annualmente 

per circa un mezzo milione di dollari in 

oro, presi insieme tutti i cimiteri degli 

Sugii Uniti... 

Uniti 

Per finire 
Mirabean aveva da ragazzo un carattere 

tanto altero e risoluto, che il principe di 

‘ Condè fu stuzzicato di metterlo alla prova. 
— Che farebbe — gli chiese — se io le 

dessi uno scappellotto ? 
Senza neppur rifletterci, Mirabeau rispose: 
— Prima della invenzione delle pistole, 

questa domanda mi avrebbe imbarazzato. 
3a Uomo della Montagna, 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituenie, 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 

  

conforti munito dei 

religiosi, cessava gi vivere nell? età di 53 

Ieri alle ore 23, 

4 
anni in Lestans di Sequals 

ANTOMO Cav. BELE 
Consigliere Provinciale. 

. 

La moglie Gemma C.a d’Adda coi figli, 
il fratello Napoleone, Je sorelle Dorina in 
Roviglio ed Adelia in Plateo, il suocero, 
le cognate, i cognati, le zie ed i nipoti 
ne danno il triste annuncio, pregando di 
essere dispensati dalle visite. 

Lestans li 18 Ottobre 1907. 
I 

Non si mandano partecipazioni personali. 

(riti È 

I funerali avranno luogo sabato 19 alle 

oro 15 nella Chiesa di Lestans. 

  

  

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in' casa tutti i giorni dalle 
[cale sh 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 

Gabinetto di massaggio 
| e ginnastica medica 

aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 
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La Ditta 

A. MANZONI & C. 
Udine - Via della Posta, 7 - Udine 

accatta avvisi economici a 

Centesimi 

per parola 
ini IV pagina dei giornali di Udine 
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La Patria del Priuli 
Il Giornale di Udine — Il Crociato 
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MEDICO CHI RURGO 

Sura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

numero 3. EL del Duomo, UDINE, 
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per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

| Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri . 
TELEFONO N. 817     
  

  

Par curare e prevenire 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte Ile malattie e 
impurità della. pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v'è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 

assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacono. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 

A. MANZONI e C,, Chimici-farmacisti — 
Milano, Via S. Paolo, 11 — “Roma, Via 

di Pietra, 9I. 

  

  

  

Distinti clinici, 
affermano che l’acqua Salsojodica di Sales 

dopo ripetute esperienze 

(la più jodica delle SONAR) ha dato 
ottimi sai in parecchi casi di obesità 

(cor pulenza). 
Chiedere l'opuscolo alla Ditta A. MAN- 

ZONI e C., (Concessionaria esclusiva) Mi- 
lano-Roma- Genova.   

  

PREPARATI di PEPSIN 
del Cav. Dott. CARLO 'TOSI 

premuati all’ Espos. di Mtiano 1881 

eda quella di Sydney 1888 con Med. d° Oro 
  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cav. Dott. Cario Tosi, nelle 
quali.alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo. Bo- 
nardi, Medico primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano, fu. dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe dei Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R_ Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere ** rimedio altret- 
‘ tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
‘nei casi:in cui la tensione del seno non 

. può essere diminuita dagli altri rimedii, 
‘’ possono essere adoperate a scopo comple- 
‘tamente lattifugo è semplicemente mo- 
‘deratore della secrezione lattea; non 
., contengono ioduro di potassio, e dispen 

‘sano dal ricorrere 4 qualsiasi purga ” 

SEO trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- È 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- f 
sposto, determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime, Sono così lieto di. 
aver trovato in ,tali pillole un. pratico e 
sicuro lattifugo ” 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza bcliatica. 

TE
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nE

 

‘Posso rispondere assai ian È 
alla domanda circa i’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perche, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene ”, 

i Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

L, 1.50 Rae. 
  

ta borstta —_ la boccetta la boccetta | di 24 pillole 

di 18 pillole \TT digerenti 
alla Pepsina 

lattifughe vegeto animale       

Concessionaria esclusiva per la vendita la D itta 

A, MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. CarLo Tosi. 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Cario Tosi debbono portare sulla - fascia 
esterna e sull’interna istruzione il nome 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
diasbDErTA A. MANZONI e 0. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
nei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a-le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. i 
  

Deposito e vendita | Le contraffazioni e 

in tutte le prima- | le imitazioni sa- 

vie Farmacie del | ronno punite a 

Regno. sensi di legge. 

_I*‘‘‘‘àÒ"% Woo — 

MERMARRMM MMCITR 

    
  

CURAGAO 
delle Case 

WINAND FOCKINK d’Amsterdam. 

Cruchon da litro L. 9.50 

A ASA & FILS di Parigi 

Cruchon gr. L. 8.00 

In vendita presso A, Mianzoni e C.° 

Milano, Via S. Paolo, 11 - Roma - Genova 

MWRRARNRILARARANA 

  

  

fa RAMA ace: Ba 

CURA DELLA PELLE 

SAPONE PURISSIMO 

Profumo e colore naturale 

al Pezzo 

LIRE 0.50 

  

Deposito Generale: presso : 

A. MANZONI e €, 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma- 

| rose. 

TERI AE EVER LI SE ID 9 SD 
  

+ NCL E ENTRATA ECDER Turo 

ESTRATTO di KEFIR 
della premiata Latteria di Borgosatollo - BRESCIA 
AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 4 

i ' indispensahile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

j PRESO IN POLVERE: 

è È’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
i cile e nelle malattie dello stomaco e degli 
i intestini —- Vince le diareee più ostinate. ; 

L'ESTRATTO DI KEFIR è è più È 
economico e diffuso dei digestivi. 

g Concessionari esclusivi per la vendita: € 

RTANZONE e €., Chim.-farm. 

| MILANO- ROMA- GENOVA 

[si vende presso le principali farmacie. 
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Dirigersi eaglusivamento ‘all’ Ufficio Canirale. d Atm ra MANZONIO e o | È i 
INSERZIONI A PAGAM ENTO © UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO. Via S. Paolo, 1} - BARI, Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, }2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3 Me 

= BRESCIA, Via Umberto I, 3} - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, di- - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via -di PERS 91, VE CRONA, i. A 6 - I i PE BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. Udin iti a RT rese POreTERZNE |. ‘ABR 
} un anni 

[È - peru i 
I cent. © 

# Gli al È 
tendono 

Ai 601 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE AO 

È ed i pic 
d UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

È Ricchissimo assortimento Sete, Damaschi, Bro- _ 
È cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 
piper stendardi e Gonfaloni. i 
È KErangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo | 
g fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. . 
: Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 

j 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # 
fi — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 3 Do i je cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto Ki i 1 Lap: pi altere. Sì accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in B ‘| zioni n i seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- fi cidioc f lunque articolo in manifatture. ; festa 

Prezzi di assoluta concorrenza Un 
È I E stri v flremiato con medaglia d’oro 1903 =É Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE l’aria TY. N 1 ANN { \ è Diploma medaglia d’argento dorata 1907 o, ; + DI DI CONSUMO e di 

Medaglia d’°Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 1900 gli si 
Splendidi Certificati Medici ranno VE ENO) a SORRIDE dg i y à 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI 6 CONGRESSI MEDICI constatano l'indiscutibile efficacia dell'Acqua minerale. naturale di Sales fratel 
AVVISI Erononii 5 Coni TesIMI Bi arola E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è E dal Ì 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratoi santo ta chimici. »— Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte le seflSbazioni Ivi 
LIA CASA A; Manzoni è C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima : ma 1 
ve rende tutte le specialità medicinali ed ‘articoli di chirurgia. ui "DITO , Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1° acqua non | FTT CON TRO D OBHSIE Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi È IRON SOCIO; -® risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). Babel 
"i ii Veicolo i 3 PER IN AI AZIONE sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. bell 

e 1 J Indicata nella cura dei catarrî nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiuli a decorso lento elio | favorisce l'assorbimento 9 o ca | ‘acgi come i PER UNACURA DEPURATIVA PRIMAVERILE d'auti 3 come ll È UL FAI UBI UD, d'auti i È 7 d È Si i == o 
Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri E 

il che è dimostrato dalle analisi dell’orina i O ne PREPARATI DI VASOGENE FLUIDO Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia rifale 
uU Iodio-Vasogene 6 e 10 0/0 Creosoto-Vasogene 20 010 Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi tuo di 

Nessuna azione irritante — Nes- esternamente per frizioni, o per S HO, VR i tua di suna colorazione per Iodio — ri cao Le La Concessionaria esclusiva è la Ditta peneti 
Più efficace della tintura di i \ a >" Jodio — Sostituisce l’ uso in- LS he Ro uee ARIDO rinno! 

X | terno dei sali di jodio. nella digestione. na torni 

“Jodoformio 3 00 Ittiolo 10 0j0 Guaiacolo 20 0j0 Zolfo 5 00 Chimici-Farmacisti-Negozianti dl > 
ina 25 0]0 Beta-Naftolo 10 070 È Nea, i 

È Canfora e Cloroformio parti eguali (per frizioni calmanti del dolore) & MILANO, 5. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, 01 GENOVA, Piazza Fontane Merose degli 
di Si trova nelle farmacie‘in flaconi originali da gr. 30 a L. 1.30 È 

i Campioni, nonchè copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della & i Società Medica di Berlino del 4 maggio 1898 GEATIS ai Medici che ne # Por i è faranno richiesta. Deposito generale per VYtalia : ; B ) 
i pegeno A. DTA e Cc. ian -— Roma, si ! Ore:9 

chiale. 
sile San Ore 1 

o Oltre 10 anni a i Arcives MB a NN Lucido speciale . Oto 3 da Wi continuo successo Re Sal Dal abiende nani at 'arigi. 3 aa 

7 N Î n TARR! Questo lucido al contrario di l’opera 
A e e e nei Zig tante ultime invenzioni che rovi- Mons. 
d nano la pelle delle scarpe, la man- I e S 
A | DA tiene invece morbida, donandole 0° 

} Larinaiti st: se «+ Sono eroiche le Inalazioni un lucido brillante ‘dopo pochi DO Sao 
ic 0 aringiti Maw: ‘at -raY colpi di spazzola. — Vendesi da: i lare -— i Tnt —— gone è n O 

“TE ti i continuate di A. MANZONI e C. chimici-far- Dott. | i Bronchiti $% 312 st macisti, Milano, via S. Paolo 11. ni " n s_ngi SS ——_ tto —— a ) ) CIA Ufficio Centrale di Pubblicità 4 sorte i nale. 
IEEE doi . ; UTI? N 7 5 Bronco - polmoniti 0 Per c NEI GIORNALI D’ITALIA E DELL’ESTERO (aid E i | Lor cin 

Rappresentanze all’estero: BERLINO - FRANCOFORTE stM - LONDRA - VIENNA - ZURIGO 5 Alveoliti 288 ste ER LAVARE e rendere | più " dis 
Milano, Via S. Paolo, 11 - Bergamo, Viale Stazione, 12 - Brescia, Via Spaderie, 20 i ——_r — a A i bianca la pelle \ brescian Bologna, Piazza Minghetti, 3 - Firenze, Via Giuseppe Verdi, 36 - Livorno, Via dei Fulgidi, 2 ue ER SITR VENDESI Mandole alla Violet ; fare un Genova, Piazza Foutane Marose, 27 - Roma, Via di Pietra, 91 - Verona, Via Scimmie, 6 è Tisi sis ese sie sie do os I n Lidi arina di Mandale alla Violelt | Doe Sh 

"Parigi, Rue Perdonnet, 14 ee Le Ce, (an pacco di un 1j4 di kg. cente- | si i n , 1 i ia simi (5 franco nel cio Jjire Lea 
CONCESSIONARI ESCLUSIVI DEI GIORNALI * Opuscoli illustratwi So + 1.20. — Vendita all’ ingrosso | droipoe i gratis Certificati medici autorevoli ed si minuto presso A MAN- Hi A 

Riilamo : Lombardia — Osservatore cattolico — Lega Lombarda — Popolo cattolico = Mondo ZONI 6 Mifino Via San stramen 
Umoristico — Uomo di Pietra. Paolo 11; Roma, Via di Pietra. i 

Bari: Corriere delle Puglie. Hana no 4 
Bergamo : L'Eco di Bergamo — La Gazzetta Provinciale — Il Giornale — Il Campanone. dalle Dai 
Hikocia: ° Provincia di Brescia, Sentinella Br esciana e IUWustrazione Pra Ore 1 
Bologna : Gazzetta dell’ Emilia. da a, Si ra; 

i Nirenze: Unità Cattolica. AN D7I i | tervento 
i Livorno: Telegrafo — Gazzetta Livornese — Corriere Toscano. : " " GR ANI DI BCREZIA | Udi 
ii Ikomaz Esercito italiano — Tiro a Segno — Lo Spettatore. A { | per la dalia dei 
GO Udime: Crociato — Patria del Friuli — Giornale di Udine. Ce O di e N C O somioet | a ” 4 . . 

di Veroma: Arena — Adige — Agricoltura Veneta. LA Ù ni PER LA TOILETTE io Adi vi ; i 7 x Nn Î , ) 2) cent. (0 la seatota : 

i CONCESSIONARI ESCLUSIVI DEI GIORNALI MEDICI , Rinfrescante © balsamico della pello usato di per posta: cent. 85 I 
d i no I fre , evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 3 La ju pi Milano: Bollettino Cliniche, Gazzetta Medica Lombarda, Mamma e bambino — Bologna: Bollettino: E n do PIRA e) SO ia ie aa | si .i delle Scienze Mediche -- Genova: Cronaca della Clinica Medica — Roma Gazzetta Medica — Di Ca ii di ra Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, } UDAn 

Torino: Gazzetta medica italiana — Venezia: Rivista veneta di scienze mediche — Verona: Gaz- Rea SES a via di Pietra, 91: Genova, piazza venuta 
cetta Medica Veronese. A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. PELLE ME i DAL 

fo i Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 reca a ARNO HA L d RE De periodo 7 ciali; Bottiglia da litro L. 8 - 12 litro L. 4.50 - Flacone L. 1,25 i 
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